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Michele Campanella 
suona Rossini 
e June Anderson 
dà concerto 
al Teatro dell'Opera 

VENERDÌ 16 

/ 

\UMl 
«Controindicazioni » 
si conclude 
con Sebi Tramontana 
e la «Ljco» 
diretta da Barry Guy 

SABATO li 
Toti Scialoja. 

«fiosso e 
verde» 1991 
(particolare); 
sotto l'artista 

nel suo studio 

A lUL 

ROMA in 

Le prime e le ultime 
incisioni 
di Francis Bacon 
alla galleria 
«Edizioni d'arte» 

MARTEDÌ 20 

T ÌMH 
A mezza strada 
fra giallo psicologico 
e poesia scenica 
«Buio intemo» 
arriva al Colosseo 

MERCOLEDÌ 21 

R OCIPOP 
Canzoni acustiche 
per gli «America» 
un trio 
che ha conosciuto 
momenti di gloria 

GIOVE») 22 

D l'Unità - venerdì 16 ottobre 1992 da oggi al 22 ottobre 

Venti quadri inediti 
dell'artista 

da mercoledì 
alla Galleria Edieuropa 
Un adorabile colorista 

che ama l'azione 
e il rito sacrificale 

del gesto 

I piacevoli furori 
di Toti Scialoja 
• • Adorabile colorista della pittura d'azione 
Toti Scialoja sente una gioia in più degli altri 
suoi coevi, nel dipingere. Quella gioia neanche 
poi tanto solo «carnale» ma piuttosto filosofica, 
mentale sarebbe meglio dire; filosofica perchè 
è ascrivibile al «furore e alla passione» tanto ca
ra all'impostazione ottocentesca del'atto d'a
more concupiscente verso le arti. 

11 sudore dei quadri di Scialoja é fatto di que
sto; il colar sudore é cosi che risulta dopo l'ir
ruente agire dell'artista. Irruzione anche di ro
velli del passato, che so' dì Pollok, Gorky, Har-
tung, Kline forse dello stesso Mafai, e Morlotti, 
Vedova artisti che hanno cominciato un tanti
no prima di Scialoja. Il colore poi 6 senza me
no quello della Scuola romana appunto di Ma
fai e Scipione, dì certe nature morte di Braque 
e naturalmente i collage delle piccole opere di 
Balla, Prampolini, Depcro. L'originalità, quel 
quid in più di alcuni artisti della seconda gene
razione italiana, lo ha dimostrato subito di pos
sedere dopo il ritomo dalle Americhe negli an
ni Cinquanta. E da II ha proseguito indefessa-
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mente, ininterrottamente tra squarci ripetitivi e 
tele di assoluta bellezza fino ai giorni nostri. 

La Galleria Edieuropa, (via del Corso 525. 
Orario 10-13 e 16.30-20 chiuso festivi e lunedi 
mattina. Da mercoledì. Inaugurazione ore 17 e 
fino al 28 novembre) espone 20 quadri inediti 
di media e grande superficie e acquerelli pre
sentati In catalogo da Elena Pontiggia. E sarà 
motivo in più per toccare con mano la felice 
passione che l'artista profonde nella propria 
opera. Scialoja è felice. Scialoja é contento, 
gioca con i colori. Gioca assiduamente con la 
superficie pittorica. Si racconta che abbia fatto 
montare a terra, sul pavimento dello studio do
ve lavora, i telai per poterci camminare, calpe
stare i colori, stringendosi a terra con loro, a tu 
per tu in una lotta avvincente dove l'azzardo 
consiste proprio nella sorpresa, una volta finita 
la competizione a terra, del felice risultato otte
nuto. Per avvolgersi con essi. Per avvolgersi e ri
manerne incatenato. La bellezza e i suoi risvol

ti. Mai pago semmai. Mai contento semmai. Si 
potrebbe pensare che l'artista sia solo é sem
pre «contento». Nulla di più falso. La dispera
zione del pigmento si attaglia allo spirito e 
quando l'artista riesce a trovargli la giusta sede 
in un angolino della tela in una strisciata vorti
cosa, allora cosa latta capo ha, il colore era so
lo là che doveva risiedere, la felicità allora si 
che ha una sua intima ragion d'essere. Dipin
gere per gioco. Giocare per dipingere. Scrivere 
versi e filastrocche per arrotondare parole 
astiose, aguzze come In alcune sue raccolte di 
versi dove violacciocca diventa bricconcella e 
il colore dell'operazione rasenta la goduria, 
Pittore non di corte Scialoja ama il vinavil, l'a
crilico vinavilizzato e il vedere dall'alto i propri 
quadri. Cosi l'artista compie il rito sacrificale 
del gesto. Cosi l'artista compie il gesto che ge
sticola nell'azione dipinta il quadro a terra. So
lo per poesia e per il piacere del furore, dell'a
zione ultima e solenne, del bel quadro a «ve
dersi». 

PASSAPAROLA 

1492. La conquista del Paradiso. Regia di 
Ridley Scott, con Gerard Depardieu, Sigour-

,., ney Waever. Armand Assante, Angela Moli
na e Ferdinando Rey. Da oggi ai cinema Em
pire e Ambassade. 
E un racconto spettacolare e commovente 
delle sorprendenti imprese del marinaio ita
liano Cristoforo Colombo, interpretato dal 
bravissimo Gerard Depardieu. L'eroe dei 
due mondi vi è descntto come un personag
gio scomodo, irruento, abituato a combatte
re per le sue idee che lo mettono però in cat
tiva luce dì fronte alla Santa Inquisizione. Un 
uomo coraggioso, ma circondato da nemici 
che riusciranno a farlo morire solo e dimen
ticato. 

Arma letale 3. Regia di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Danny Glover, Joe Pesci e Rene 
Russo. Dal 22 sala da definire. 
Il pazzoide detective Martin Riggs toma per 
la terza volta sul grande schermo. Il suo col
lega e amico Roger Murtaugh sta per andare 
in pensione e proprio non vuole grane, ma 
vengono avvisati da una voce anonima che 
sta per esplodere una bomba in un gratta
cielo di Los Angeles. Roger vorrebbe aspet
tare gli artificeri, Martin invece fa di testa sua 
e fa saltare l'edificio. Degradati a pattuglia di 
strada, i due amici troveranno lo stesso pane 
per i loro denti. Si imbattono infatti in un ex 
poliziotto, divenuto rivenditore di armi e mu
nizioni rubate, e si scatenano di nuovo come 
ai bei tempi. 

La peste. Regia di Luis Puenzo, con William 
Hurt, Sandrine Bonnaire, Jean-Marc Barra e 
Raul Julia. Da oggi ai cinema Mignon e Maje-
stic. 
«Ho cercato di mostrare la realtà come para
bola e di parlare di autoritarismo e di repres
sione armata in modo metaforico». Cosi 
spiega il suo originale adattamento del libro 
di Camus il regista Luis Puenzo, Una città 
moderna, chiamata Oran, viene contamina
ta da una malattia che l'uomo credeva di 
aver sconfitto da tempo: la peste. A causa 
del disinteresse delle autorità il contagio si 
propaga rapidamente. In questa situazione 
estrema alcuni uomini scopriranno il loro la
to migliore, mentre altri sveleranno la loro 
cieca cattiveria. 

Prosciutto Prosciutto. Regia di Bigas Luna, 
con Penèlope Cruz, Stefania Sandrelll, Anna 
Galiena e Javier Bardem. Da oggi ai cinema 
Quirinetta e Barberini. 
•Ho voluto fare un ritratto della Spagna met
tendoci tutto ciò che apprezzo, che amo e 
che odio • racconta il regista -. Una ragazza 
jamona, frittata di patate con cipolla, pomo
doro, prosciutto, olio d'oliva e cattivo san
gue quanto basta, aglio, stuzzicadenti, ani
mali, paellas». Ed è infatti una ricetta ben riu
scita questo nuovo film di Bigas Luna, che ha 
abbandonato i toni cupi de Le età dì Lulù e 
ha costruito una commedia seducente e ec
cessiva intomo a tre diverse figure femminili. 
Stefania Sandrelli è la «pula madre», una ric
ca signora morbosamente legata al figlio, la 
giovane e bellissima Penèlope Cruz è la sfor
tunata fidanzata del ragazzo e Anna Galiena 
6 la sua «madre puta», che gestisce un picco
lo bordello. 

Olivier Olivier. Regia di Agnicszka Holland, 
con Grègoire Colin, Manna Golovine e Brigit
te Rouan Da oggi al cinema Sala Umberto, 
[spirato ad un latto di cronaca di qualche 
anno fa il film racconta la storia del piccolo 
Olivier, un bambino che vive lelice insieme 

PAOLA DI LUCA 

In giro 
per il mondo 
con i taxi 
di Jim Jarmusch 

• •1 «Quando prendiamo un taxi - spiega 
Jim Jarmush - pensiamo soltanto a spostarci 
da un punto all'altro. Il viaggio in sé non ha 
per noi nessun significato. A me invece inte
ressava proprio questo tempo sospeso, in cui 
degli estranei occupano temporaneamente la 
slessa vettura. Volevo insomma fare un film 
proponendo quelle situazioni che, in una pel
licola normale, verrebbero sicuramente ta
gliate». Cosi a grandi linee Jarmusch racconta 
il suo nuovo film Taxisti di notte, che mette in
sieme un cast eterogeneo in cui spiccano Wi-
nona Ryder. Gena Rowlands e Roberto Beni
gni. Cinque brevi storie, che si svolgono con
temporaneamente nella stessa notte, ma in 
diverse città. Il primo episodio è a Los Ange
les e vede insieme la taxista Winona Ryder, 
che sogna di diventare meccanico, e l'agente 
Gena Rowlands, che invece vede in lei una 
potenziale attrice. Nella gelida New York 
Giancarlo Esposito 6 lo sfortunato passeggero 
di Arrnin Mueller Stahl, pessimo autista e ex 
clown dell'ex Germania est. A Parigi una in-

Roberto 
Benigni; in 
basso Gerard 
Depardieu 
protagonista di 
«1492 la 
conquista del 
paradiso» . 
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Al Music Inn 
le «stelle» 
di Giovanni Tommaso 
poi Keith Copeland 

quietante ragazza cieca (Beatrice Dalle) in
contra il taxista africano isaach De Bankolé. A 
Roma invece si svolge l'episodio più diverten
te fra Benigni, nei panni di un autista logorroi
co, e Paolo Bonacelli, che indossa la tonaca 
di un anziano monsignore. La maratona not
turna si conclude a Helsinki, dove sullo sfon
do di una fredda alba Matti Pellompaa vaga 
con il suo taxi insieme a tre infelici e ridicoli 
urbriachi. 

»BB II Music lnn, storico jazz club, compie 20 
anni. Con una punta d'ironia potremmo dire 
che non li dimostra, un merito da attribuire al
la preziosa e intelligente gestione organizzati
va che l'intero staff, con a capo l'instancabile 
Picchi, ha saputo dimostrare in questi due de
cenni. Lasciamo quindi che la musica jazz 
continui questo bellissimo «viaggio» nel sug
gestivo spazio di Largo dei Fiorentini 3. 

Accoppiata vincente con il concerto di sta
sera di «Giovanni Tommaso All-Stars» e quello 
di domani con il trio di Keith Copeland. Il 
gruppo di «All-Stars» riunito dal contrabbassi
sta Giovanni Tommaso in occasione della ria
pertura del club, è una delle massime espres
sioni jazzistiche «made in Italy», forte di un or
ganico di primo piano con Paolo Fresu alla 
tromba, Massimo Urbani al sax alto, Maurizio 
Urbani al sax tenore, Danilo Rea al pianoforte 
e Roberto Gatto alla batteria. Sei musicisti, 
meglio sci amici per una musica capace di re
galare momenti di vibrante emozione. Doma

ni sarà invece la volta del Ino del batterista 
statunitense Keith Copeland, con UH Radelius 
al contrabbasso, Tony Pancella al pianoforte 
e «Special guest» il sassofonista Massimo Ur
bani. Figlio del noto trombettista-arrangiatore 
Ray Copeland, Keith è baltcrista dotato di 
buona fantasia e di una tecnica eccellente. 
Innumerevoli sono state le sue collaborazioni 
con artisti di calibro: Stevie Wonder, Marvin 
Gaye, George Russell e Stan Getz. 

Giovanni 
Tommaso con 
Roberto Gatto 
e Paolo Fresu 

•a l Falisci prò indios. Do
po aver sentito dire che «l'A
merica pare sia stata scoperta 
da Colombo», le tribù (alisene 
dei Musi Rossi e Piedi Verdi di 
Calcata hanno deciso di indire 
una maniteslazione informati
va per spiegare «come real
mente si sono svolli i fatti in 
quel lontano 1492». «Kantha-
ros, coop di giovani e Lega 
Ambiente propongono una 
performance musical-teatrale 
domani, ore 16. nel centro sto
rico di Calcata Vecchia. In pro
gramma anche l'ac-ensione di 
un piccolo falO simbolico e 
una raccolta firme. Sono invi
tati tutti, compresi gli america
ni prima che ci andasse Co
lombo, i quali sono pregati 
per l'occasione, di «interrom
pere la danza della pioggia». 
Grottarossa. Domenica, dal
le 10, «Festa d'inizio d'anno» 
della scuola del quartiere (Via 
di Valle Vescovo 25). Ospiti 
d'onore gli ex allievi, grande-
piccola corsa campestre, pran
zo all'aperto e piantagione di 
alben. Entrata libera, informa
zioni al tei. 333.72.59. 
Danze popolari. Domani e 
domenica si terrà, presso il 
Teatro Studio di via Garibaldi 
30, uno stage intensivo sulle 
danze popolari del centrosud 
d'Italia (saltarelli, tarantelle, 
tammurnate, ecc. ; . Le lezioni 
sono condotte da Donatella 
Centi, coreografa e danzatrice 
del «Gruppo danze teatro del 
Mediterraneo». Iscrizioni e in
formazioni al tei. 78.57.301. 
«Immagini d'aria». Strind
berg e il teatro. Convegno in
ternazionale a cura di Franco 
Perrellr oggi e domani al Tea
tro delle Arti di via Sicilia 59. 
Tel 48.18.59Sc47.43.564. 
«Muccassasaina». Il nome 
che ha animato lo .scorso anno 
le notti gay romane ritoma, do
po la pausa estiva, con più tra
sgressione. La serata inaugura
le, promossa dal Circolo di cul
tura omosessuale «Mario Mieli, 
si chiama «Nudo» e si svolge 
questa sera, ore 23, al «Villag
gio Globale» (ex mattatoio; di 
via G.B. Marsi. In programma 
performace, video, sorprese e 
tanta musica. 

«Tuscolo». Manifestazione a 
Monteporzio Catone per l'i
naugurazione del Centro di 
scienze umane comparate og
gi presso l'Osservatorio Astro
nomico (Via di Frascati) e Pa
lazzo Borghese. Ore 18 Masoli-
no d'Amico presenta «Il bosco 
sacro», percorsi iniziatici nel
l'immaginario artistico e lette
rario a cura di Marina Maymo-
nc Siniscalchi ed Elòmire Zol
la; ore 19 musiche nnascimen-
tali e seicentesche con Anna 
De Martini (soprano) e Marco 
Pesci (liuto); ore 20.30 inau
gurazione della mostra «Splen-
deur de Pari:.», fangi e la Sen
na fra le due guerre nelle im
magini di Laure Albin-Guillot, 
a cura di Cesare Nissmo (ore 
10-13 e 16-19, fino al 15 no
vembre) 

alla mamma, al papà e alla sorellina mag
giore in una bella casa della provincia fran
cese Un giorno attraversa la campagna a 
bordo della sua bicicletta per andare a trova
re la nonna malata e, come cappuccetto ros
so, sparisce. La mamma si dispera, la sorella 
si sente in colpa, la polizia lo cerca, ma il 
piccolo Olivier è scomparso nel nulla. La fa
miglia sì sfascia, il marito si rifugia in Africa e 
madre e figlia cercano di superare insieme 
la perdita. Molti anni dopo l'ispettore che si 
era occupato del caso arresta un ragazzo, 
che sembra proprio Olivier. Ma è possibile ri
conoscere il proprio figlio dopo tanti anni7 

Un giallo a sfondo psicologico raccontato 
con divertita ironia dalla regista di Europa, 
Europa. 

Bob Roberta. Regia di Titti Robbins, con Tim 
Robbins, Giancarlo Esposito, Gore Vidal e 
susan Sarandon. Da oggi al cinema Aicazar. 
Nell'America conservatrice degli anni di Bu
sh è ambientata questa commedia, che se
gna il debutto nella regia per il bravo attore 
Tim Robbin. Protagonista di questo corrosi
vo ritratto della politica «made in USA» è Bob 
Roberts, un cantante folk che decide di can
didarsi alla presidenza nelle liste dei liberali. 
F. affabile e spregiudicato, irride gli ideali de
gli anni'60 e quando viene scoperto dalla 
stampa, non esita a mettere in scena un at
tentalo per salvare la sua immagine. 

St. Louis. (Via del Cardello 13a). Stasera ap
puntamento con la «Hard bop band» di Enzo 
Scoppa. Al suo fianco Santucci, Sabatini, Pu-
glisi, e Mastracci. Domani soul e rythm n' 
blues, in compagnia dei «Lapsus», uno dei 
pochi gruppi italiani in grado di riproporre, 
sotto nuove vesti, brani di autori come Batti
sti, Fossati e Tenco. Martedì concerto da non 
perdere con la «James Morrison band». Que
sto trombettista, trombonista e compositore 
australiano, a detta della critica ufficiale 
d'oltreoceano, è riconosciuto come uno dei 
più validi jazzisti della penultima generazio
ne. Erede di quel modo di suonare e conce
pire la musica tanto caro a maestri come 
Red Rodney e Clifford Browm, James ha la
vorato ad una sorta di rielaborazione struttu
rale di tutto il materiale compositivo e inter
pretativo che il bebop e l'hard bop hanno, 
negli anni 40-'50, introdotto nel linguaggio 
jazzistico. Nel concerto romano il musicista 
australiano sarà affiancato, da tre straordi
nari musicisti: il pianista Adam Makewicz, il 
bassista Buster Williams e il batterista Al Fo-
ster. 

Big Marna. (V.lo San Francesco a Ripa 18). 
Domani toma il blucsman statunitense Sara-
sota Slim accompagnato da Dean Germani 
(tastiere), Benny Sudano (basso) e Dennis 
McCarthy (batteria). Gene Thomas Harda-
ge (questo è il suo vero nome) è uno dei più 

interessanti e godibili chitarristi bianchi del
l'intero panorama blues. Allievo di Robert 
Johnson, John Lee Hooker e Lightin' Hop
kins, Sarasota ne ha assorbito i grandi valon 
espressivi, creando cosi nel tempo un perso
nalissimo ed emozionante linguaggio stru
mentale. 

Alpheus. (Via del Commercio 36) Stasera per-
fonnance del bravo chitarrista Fabio Maria
ni, accompagnato in trio da Massimo Mon
coni (basso) e Claudio Mastracci (batte
ria). Manani, oltre ad essere un grande vir
tuoso del suo strumento, si avvale di una 
buona plasticità nell'uso del materiale com
positivo, il tutto arricchito da congegni elet
tronici che completano l'essenza stessa del
la sua musica. Domani appuntamento con il 
sound sempreverde di Tony Scott (clarino, 
pianoforte e voce) in sestetto. Domenica at
tesissimo concerto del cantante e chitarrista 
brasiliano Joao Bosco, accompagnato da Ri-
cardo Silveira (chitarra) e Armando Sabal 
Lecco (basso). Mercoledì di scena il quar
tetto del sassofonista Alberto Nacci con Ser
gio Gistn (tromba e flicorno), Stefano colpi 
(basso) e Stefano Bertoli (batteria). Giove
dì performance del «Gezz Zero group» 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera i «Four Toncs» di Roberto 
Ferrara Domani concerto da non perdere 

con il duo Sandro Salta (sax) e Antonello 
Sahs (pianoforte; Una musica esuberante <• 
senza confini 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani musica popolare italiana con «La Piaz
za», il gruppo guidato da Sara Modigliani. Da 
martedì torna in concerto uno dei più impor
tanti chitarristi a livello mondiale, l'inglese 
John Renbourn, accompagnalo da Tony Ro
berts, straordinario suonatore di bag pipe <• 
flauti. 

Altri locali. Music Imi (Largo dei Fiorentini 3): 
domenica «Trio Music Inn» con Cantarano, 
Bonanno e Di Rienzo. Lunedi e- di scena 
«Quintetto swing in Italv» Calte latino (Via 
di Monte Testacelo 9G). stasera appunta-

• mento da non mancare con il blues dell'ec
cellente e instancabile Roberto Ciotti 

Controindicazioni. Ultime due «Sedute di im
provvisatori» al Teatro Colosseo Stasera 
(ore 21.15) il gruppo di Mario SCIIMIIO, Bar
ry Guy, Pini Waclisinanil. Irene Schweizer, 
Palema Fries, Paul Lovens Segue il duo Mi
sti,] Mengelberg-Eugenio Colombo, quindi 
Ellen Christi, Guido Ma//.on e Peter Kowald. 
Domani Sebi Tramontana in solo e. in bella 
chiusura, la l-ondon Jazz Composers Orche
stra diretta da Barn' Guv 


